
due figlie, nel 2000 ha cominciato 
a percepire attraverso «visioni in-
tellettuali», una «viva presenza del 
mistero della Santissima Trinità». 
Persona seria, discreta, che non ha 
mai cercato alcuna ribalta, cinque 
anni dopo chiede che altre persone 
vengano coinvolte con adorazioni, 
suppliche, novene. Dopo un pri-
mo esame degli scritti del maestro 
Genovese e più in generale del fe-
nomeno, già nel 2010 l’allora ve-
scovo di Como Diego Coletti aveva 
attribuito alla chiesa parrocchiale la 
qualifica di santuario intitolandolo 
alla Santissima Trinità Misericordia».

DALL’OSSERVATORE  
ROMANO  
DEL 24 LUGLIO 2024

«L’entrata in vigore delle nuove Nor-
me per discernere i presunti fenome-
ni soprannaturali che il Dicastero per 
la dottrina della fede ha pubblicate 
il17 maggio 2024, ha permesso un 
nuovo “via libera” da parte del Dica-
stero all’esperienza spirituale che è 
tutt’ora in corso nel Santuario della 
SS. Trinità Misericordia di Maccio 
a Villa Guardia, dove Gioacchino 
Genovese, maestro di musica e di-
rettore del coro, sposato e padre di 

Ora nella lettera del Dicastero del 
15 luglio 2024, approvata da Papa 
Francesco, il Card. Victor Manuel 
Fernández elenca gli aspetti positivi 
presenti nei messaggi:
1.  «La Trinità è la fonte della mi-
sericordia e la sua perfetta realiz-
zazione»
Questa affermazione dà solidità al 
magistero di papa Francesco che fin 
dal 2014, quando indisse il Giubileo 
della Misericordia, orientò il suo ser-
vizio pastorale su questa verità cen-
trale per la fede e la vita cristiana.
Negli Scritti del Messaggero, il mae- 
stro Genovese, «questa verità si 
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SPIRITUALITÀ
In ascolto della SS. Trinità Misericordia, a cura di don Ferdinando Colombo

La Trinità è la fonte 
della Misericordia

Una nuova approfondita approvazione della Chiesa
Le rivelazioni di Maccio/11

Santuario S.S. Trinita di Maccio - Parrocchia Santa Maria Assunta.
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Trinità Impenetrabile del Mistero 
Infinito d’Amore in Te stesso,  
quale sei! 
Io T’amo e in Te mi sento fatto 
nuovo e ripulito dalle mille sozzure 
del peccato» (1331)

Ma già il 19 maggio 2023 il Vesco-
vo di Como, Card. Oscar Cantoni 
pubblicando “Signore, insegnaci 
a pregare”, il libro delle Preghiere 
approvate e attualmente in uso nel 
Santuario di Maccio, scriveva: «È un 
aiuto per trovare le giuste “paro-
le della preghiera” ma anche una 
vera e propria catechesi sul senso 
della preghiera cristiana, che muo-
ve anzitutto dalla contemplazione 
della Trinità – Misericordia Infinita 
– nel suo mistero più profondo di 
amore. Vi è inclusa la contempla-
zione dell’opera della redenzione 
realizzata coralmente dal Padre, dal 
Figlio e dallo Spirito Santo a favore 
dell’uomo: opera che trova il suo 
culmine nella Pasqua di morte e 
risurrezione del Figlio. È da qui che 
nasce – confidente e fiduciosa – la 
preghiera di ringraziamento, ma 
anche di supplica e di domanda per 
le necessità della Chiesa, del mon-
do e di ciascuno».

IL DECRETO  
DEL VESCOVO

Contestualmente alla pubblica-
zione della lettera del Dicastero, il 
vescovo di Como ha pubblicato il 
decreto che stabilisce il “nulla osta” 
secondo quanto previsto dalle nuo-
ve Norme:

«Tenuto conto della normativa vi-
gente, ... ben considerata la lettera 
di S. Em. il Card. Victor Manuel Fer-
nández, con la quale ribadiva che 
l’esperienza spirituale di Maccio è 
ricca di elementi positivi nei quali 
si possono scorgere dei segni di 
un’azione dello Spirito Santo per il 
bene dei fedeli; constatando che il 
messaggio centrale è la misericor-
dia, ... consapevole che l’adeguata 
accoglienza dovrà pure assicurare 
la giusta comprensione degli Scrit-
ti del Sig. Gioacchino Genovese, ... 
venendo incontro alle numerose 

richieste, ... rassicurando coloro che 
liberamente vogliono aderire a 
tale esperienza spirituale; apprez-
zando pastoralmente le espressio-
ni di culto che in quel Santuario si 
svolgono; pienamente cosciente 
dei numerosi frutti spirituali che 
scaturiscono in coloro che fre-
quentano con assiduità e interesse 
religioso il Santuario di Maccio di 
Villa Guardia, come ad esempio 
casi di conversione personale, nu-
merose vocazioni al ministero or-
dinato e alla vita consacrata;

DECRETO
che NIHIL OBSTAT per «apprez-
zare il valore pastorale e [...] pro-
muovere pure la diffusione di 
questa proposta spirituale, anche 
mediante eventuali pellegrinag-
gi»; che i fedeli «sono autorizzati a 
dare ad esso in forma prudente la 
loro adesione», sebbene questo 
non implichi una dichiarazione 
del carattere soprannaturale del 
fenomeno in parola e ricordando 
che i fedeli non sono obbligati a 
credervi; ... che nella diffusione 
degli Scritti del Sig. Gioacchino 
Genovese si pubblichi un’antolo-
gia di alcuni testi più edificanti, ... 
che la presente determinazione 
non implica alcun giudizio sulla 
vita delle persone coinvolte in 
questa esperienza; ...
Fermo restando il dovere di pre-
stare la massima attenzione al 
corretto apprezzamento dei frutti 
spirituali scaturiti dall’esperienza 
in oggetto, dispongo che il pre-
sente Decreto venga reso noto in 
data odierna. ...
Dato a Como, il 24 luglio 2024 

Oscar card. CANTONI

Per trovare i testi originali:
Dicastero per la dottrina  
della fede:
https://www.vatican.va/roman_cu-
ria/congregations/cfaith/documents/
rc_ddf_doc_20240715_lettera-santua-
rio-maccio_it.html

Decreto del vescovo:
https://www.diocesidicomo.it/wp-con-
tent/uploads/sites/26/2024/07/comuni-
cato70-DECRETO-MACCIO.pdf� ◗

esprime in modo insistente e risul-
ta carico di bellezza il messaggio 
della Misericordia che sgorga dal 
Noi trinitario. 
Nel Figlio di Dio fatto uomo, dalla 
sua Incarnazione fino ad oggi, si 
manifesta per noi l’infinito amore 
della Comunione trinitaria: 
“In Me, Verbo incarnato, o mia Sposa, 
vedi e tocchi l’Amore, la Carità e la 
Misericordia di Me, Dio uno, e con-
templi, ma non puoi comprendere, se 
non in Me Verbo, o mia Sposa, il Dono 
di Noi TRINITÀ (864)”».
Ecco un testo molto significativo 
tratto dagli Scritti del Messaggero 
(il carattere maiuscolo è nel testo 
originale):
«La Mia Incarnazione è dono  
della MISERICORDIA TRINITARIA!
La Mia Parola è dono 
 della MISERICORDIA TRINITARIA!
La Mia Passione è il DONO 
 della MISERICORDIA TRINITARIA!
La mia Risurrezione è il Dono  
della MISERICORDIA TRINITARIA!
IO SONO LA MISERICORDIA!» (49).

2.  Preghiera Trinitaria
Nella attuale lettera di approvazio-
ne il cardinale Prefetto dice: “Tutto 
quanto detto, per dono della grazia, 
diventa incontro personale, pre-
ghiera, ammirazione, come si riflet-
te in questa bellissima preghiera:

«Sei Tu che guardi a Me, ti pieghi 
su di Me, Mi attiri a Te 
e, prendendo il Mio volto 
abbassato, lo alzi verso il Tuo 
e mi dici di fissarti nel Cuore, 
il Tuo Cuore, dove pulsa l’Amore 
che Tu hai per Me 
perché io affondi l’orecchio in 
quel battito eterno e possa posare 
sereno il mio capo. 
E ancora, alzi il Mio Volto  
perché fissi il Tuo Volto. 
In Te, uomo Gesù, che sei Dio, 
il Volto stesso della Trinità 
Misericordia 
perché, fissandoti io negli occhi, 
possa davvero Confidare in Te, Mio 
Signore e Mio Dio. 
Allora, ecco che, pur peccatore, 
io posso, in Te, alzare e fissare  
lo Sguardo senza paura. 
Alla Misericordia, all’Amore Infinito 
di Te, Mio Unico Dio, 


